
COSTANZO CIANO 

Nell'ora del Siro trap(J$so alla sroria CoskJnzo Ciano è riapparso al ricoroo desii ita

liani, composro nel suo profilo di gloria qlUJle la grande geSkJ della Patria e la immagine 

del Poeta ce lo avevano consegnato: l'Eroe di Brucan, l'osatore dell'inosabile. 

In questa sintesi di valori eroici e leggendari Egli sarà certamente rievocato anche 

daUe generazioni di domani: e, tratavia, può esser consentiro a chi lo vide artiere di altre 

fatiche cercare in Lui - senza infrangeme' la mirabile armonia - le singole virtù che ne 

facevaM cos~ possente e varia la personalità. 

Og,nuno degli attributi di questa individualità sarebbe stato sufficiente da solo a creare 

un carattere. Nell'azione Egli era infatti un tipit;(" complesso e compiuto rappresentante 

di quella versatilità clella raua italiana, che compone ad unità fattiva le qualità più di· 
scordi: fimpero istintivo dell'avventura e il freddo caù;0lo del raziocinio, lo slancio del

l'immaginazione e il rigore dell'idea, l'attitudine alla critica e all'ironia e la capacità 

tklla fede più solida e del più alto fervore; qualità che sono il segreto dello spirito creatore 

del nostro popolo e di esso fanno un popolo essenzialmente artista ed eternamenu giovane. 

Di giovinezza e di baldanza è fatta veramente tutta la gesta di Costanzo Ciano, perchè 

giovane, baloo e animatore era il suo temperamento, proteso all' azione e sospinto da una 

« inquietudine» ~oslruttiva, che non aveva mai posa: baldan%a ch'era possibile ritrovare 

neUG soo stessa eloquenza, ruck, precisa, eppur densa di un intimo calore fatto di scatti 

e di immagini lampeggianti. Non per nulla le sue imprese di guerra ebbero il loro segno 

simbolico in quella che passerà alla storia col nome di «Beffa di Buccari », percM vera

mente essa co.rrispondeva a un'auitudine peculiare della sua sensibilità: uno spirito cri· 

tico pro.ntissimo; spirito beffaroo e caustico, che sapeva essere sferzante e indulgente, sa

poroso e bonario, perchè sostannalmente era esuberanJla di vita e, pur esso, modo di (Bione. 

E non per nulla neUa BqJa famosa Egli si trovò associato al Poeta immaginifico, 

irrequieto, anelante al rischio e temerano; perCM la bella impresa era anche per lui 

un bisogno cle1l'immaginazio~, che la concepiva come opera d'arte, destinata a esser 

vissuta nella tensione dei nervi e nella ebbrezza dJl' anima, nella precisione dei pal1i~ 
colari tecnici e nella belleua suprema del cimento e del pericolo. 

Animoso e animatore, anche, fuori di quesro quadro ideale, ma non 8'enza rapporti 

con esso, nelle zone di comando clell'a1tiv,ità pratica. Ministro delle comunicazioni, Egli 

non sarà qui ricordato per le benemerenze tecniche o per quello spirito di ordine e eli di

sciplina, di precisione funzionale e di prestigio morale, che ispir~ e perfezionò nell'Am

minis'razione - ordine e disciplina erano due norme della sua inteUigenza e della sua 

coscienza - ma proprio per quel suo contribrao prezWso alla educazione del popolo e al 

continuo contatto di ogni sensibilità Con le beUene naturali e il patrimonio artistico del 
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Paese, che è il treno popolare. Iniziativa che, per la sua ispirazione e per i suoi intenei; 
per l'idea onde mO$se e per i fini cui mirava, fu qualche cosa di più che un atto ammi. 
nistTativ(), trasse alimento da una categoria d'ordi"M spirituale: non stenteremo a vedervi 

un sagace' istinto psicologico, uno slancio di queUa «inquietudine» costruttiva, che ha 

veralMnte un aspetto di. creazione artistica. Quello smsso" che, chi percorre "le linee ita

liane ritrova nello spettacolo di piccole stazioni, lirnk e fwrite, od in quelle grandi sta
zioni delle città maggiori e dei luoghi di turismo, che C~no' cimcep~ e volle capaci, ad4t,te, 

rispondenti ai bisogni delÌa vita moderna e scaltrite alle' possibilità ikUa nuova tecnica~" 
creando nel complesso una serie rappresentativa per la nostra èra di edifici di una straor· 

dinaria sincerità funzionale. 

Questa medesima for~a animqtrice aveva fatto, in questi ultimi anni, di UJstanzo 

Ciano il « Presidente », il caro amaÌo Presidente di due generazioni di politici dell' Ita

lia Fascista. Gregario e gerarca, lo spirito di giovinezza che lo aveva trovato nei ranghi 

tkTla Rivoluzio'ne delle Camicie Nere, lo rendeva, - per l'intuito politico, oltre che Rer 

la sua Jeik - il t:kgno interprete deUa nUOVa Canura, chiamata a coronare l'edificio co·" 
stiturionale del Fascismo: ed era il più g"iovane tra tutti, di tutti il più ope-,oso, con una 

vitalità che r,endeva snello il lavoro e pronta la decisione; con una mirabile fusione di 

competenza, di ordi~, di metodo, di rapida intui~ne, che trasformavaTUJ il prestigio 

e l'autorità "personali in forze solidali di simpatia e di Jàscino. 

L'Eroe di Bucc~ri, il Presidente: due momenti ideali di una vita, dedicata con (Ù. 

vozz.one aUa grandezza della Patria. 

. . BIAGIO PACE. 
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